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Riunione del Coordinamento nazionale FP Cgil Inpdap 
 
Il giorno 26 settembre 2007 presso la sede della Federazione Nazionale della Funzione 

Pubblica Cgil si è tenuto il Coordinamento nazionale. Ha partecipato ai lavori il 

Segretario Nazionale Alfredo Garzi. Fra i temi oggetto di dibattito sono stati esaminati 

il contratto collettivo di lavoro, quello integrativo,  la situazione dell’Ente dopo 

l’accordo sul Welfare del 23 luglio scorso, il rinnovo delle RSU. In merito al contratto 

nazionale. 

 Rispetto ai giudizi negativi formulati sul CCNL prima ancora che lo firmassimo,   è 

stata sottolineata la sua complessiva positività, sia per quanto riguarda l’aspetto 

economico, sia per quanto riguarda il nuovo assetto professionale e le possibilità che 

offre rispetto al modello precedente ed amplia di molto la contrattazione integrativa e 

quindi le nostre responsabilità. Sotto questo aspetto, due sono i punti principali ed 

innovativi del contratto che segnano la discontinuità rispetto al passato: l’introduzione 

sperimentale dei Progetti Compartimentali e degli Indicatori di efficienza ed efficacia.  

Superato momentaneamente il super INPS con l’accordo sul Welfare del 23 luglio 

2007, bisogna ora far funzionare bene l’Inpdap sotto l’aspetto delle prestazioni 

istituzionali, quali le  pensioni e quelle assistenziali, come il credito e le strutture 

sociali. Occorre una riorganizzazione radicale che confermando il numero dei 

compartimenti, riduca di molto le direzioni centrali, elimini le strutture di progetto e 

riduca gli uffici di seconda fascia in DG così che ogni sede potrà avere un suo dirigente 

in pianta stabile.  

Il coordinamento ha poi esaminato il problema degli errati inquadramenti. Per questo 

CCNL è stato inserito nel contratto nazionale  una dichiarazione congiunta in 

proposito. Contrariamente a quello che si afferma, questa per noi non è pura  carta 

straccia. Noi ci batteremo concretamente per il superamento di questo problema 



cominciando a far modificare le tabelle di equiparazione che, come affermiamo da 

sempre, è l’unica responsabile del fenomeno.  

Sempre riguardo al  personale, inquadrati i lavoratori dell’Area A in quella B per 

effetto dell’art 25 del contratto collettivo scorso, non possiamo dimenticare di 

riqualificare i portieri diventati di ruolo  dal 2003 per cui ci batteremo per una ulteriore 

applicazione. 

Un’attenzione particolare, infine, va posta sulle Strutture sociali che deve avere 

competenze piene ed esclusive. Non possiamo che deprecare il lungo tempo che 

l’Amministrazione sta impiegando per la trasformazione dei contratti dei CFL da tempo 

determinato a tempo indeterminato e l’assenza di misure concrete per gli interinali 

così come è stato fatto per il Ministero dell’Interno. 

In merito all’orario di lavoro che amplia di molto le flessibilità consentendo ad ogni 

lavoratrice e lavoratore di adottare un orario  a lui funzionale, l’Amministrazione 

emanerà una ulteriore nota tecnica di delucidazione. Ma fin da ora è innegabile la 

conquista sindacale della possibilità di usufruire di un buono pasto giornaliero. 

Il Coordinamento infine ha espresso puntuali critiche sul nuovo pacchetto web del 

pagamento delle pensioni, che ancorché testato, nella sua applicazione pratica,  

aggravia pesantemente il lavoro rispetto a prima. 

Sulle RSU il Coordinamento ribadisce la centralità delle stesse. Oggi sarebbe 

impensabile avere una sede o un ufficio senza RSU. Nell’esprimere questa ovvia 

considerazione, al di là di tutti i dubbi o perplessità, non vi è dubbio che il 

rafforzamento e la valorizzazione del Lavoro Pubblico passano solo attraverso il 

rafforzamento della CGIL. Le battaglie ideali di questi anni hanno costituito un 

 baluardo insostituibile che ha consentito a tutti di accrescere la tutela dei propri 

diritti. E’ per questo motivo che il Coordinamento tutto si impegna già da ora a 

dialogare discutere fra le lavoratrici ed i lavoratori dell’ente per fare assieme le scelte 

future. 
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